Vivevo ormai da solo con mia figlia da un paio di anni e stranamente da un paio di settimane stavo avendo una trasformazione. Mi stavo rimpicciolendo un po’ alla volta. La cosa era strana i dottori non capivano e io non sapevo cosa fare. Mia figlia cercava di non farmi pesare la cosa aiutandomi in tutto. Costretto a casa da questa specie di malattia cercavo di occuparmi della casa e di mia figlia. Dopo la terza settimana le cose peggiorano diventavo sempre più piccolo fino a misura la metà di quando ero normale (cm 80) e purtroppo le cose cominciavano a complicarsi notevolmente infatti molte cose non potevo più farle  ma non mi arrendevo. Mi arrampicavo ovunque sia per cucinare per lavarmi per dormire per tutto. Mala mia altezza con passar delle settimane diminuiva sempre di più fino a che ,un mese dopo, diventai talmente piccolo dovevo dipendere completamente da mia figlia. Dopo alcuni giorni vedevo che non diminuiva più la mia altezza parlando con mia figlia decidemmo di comprare una casa delle bambole dove poter passar la maggior parte del tempo e decidemmo di posizionarla in camera sua per rimanere sempre vicini. Decidemmo di mettere un righello subito fuori dalla porta della casa delle bambole così per potermi misurare quando volevo. L’altezza si fermò a circa 8 cm e la cosa creava un po’ di problemi infatti cercavo di stare sempre  nella mia casetta visto la notevole differenza tra e me mia figlia e per non rischiare di essere schiacciato. Mia figlia capii la situazione cercava di lasciarmi stare infatti mi faceva avere tutto l’acqua la mattina per lavarmi , mi faceva trovare sempre qualcosa da mangiare fuori dalla porta e cercava di essere più delicata che poteva. Ci riusciva proprio bene infatti la mattina non la sentivo nemmeno quando usciva per andare a lavorare era così brava che mi faceva trovare sempre tutto pronto per passare la giornata in casa addirittura mi faceva trovare il telecomando della tele per terra vicino alla porta della mia casetta. Una volta alzato cominciavo a girar per casa facevo quello che potevo cercavo di mettere a apposto quello che riuscivo tipo i vestiti di mia figlia che trovavo per terra li avvicinavo alla cesta dei vestiti sporchi le scarpe e le ciabatte con molta fatica li mettevo sotto il suo letto e per finire mi ero fatto prendere una scopa giocattolo delle mie proporzioni e andavo per casa a pulire . Tornata a casa si faceva la doccia e poi mangiavamo insieme .Mi metteva con molta delicatezza sul tavolo vicino al suo posto e li mangiavamo e parlavamo lei sempre cercando di non farmi pesare la mia piccolezza. Una volta finito lei sistemava e andavamo a vedere la tele insieme ma poi la maggior parte delle si andava a cambiare per uscire con le sue amiche. Una volta preparata mi portava  vicino alla mia casetta e usciva .La aspettavo sveglio sempre e come la sentivo rientrare andavo a dormire . Capitava che faceva venire le sue amiche in casa in quel caso come da accordi , visto che mi vergognavo molto della mia situazione ,mi andavo a chiudere nella mia casetta in cameretta . Mia figlia era proprio brava capiva che la mia piccolezza per me poteva essere pericolosa. Qualche volta era capitato che mia figlia e le sue amiche venissero in cameretta a parlare ma finiva tutto lì ,solo una volta successe una cosa molto particolare e rimasi estasiato . Una sera che mi trovavo nella mia casetta sentii che mia figlia era tornata in compagnia ,vennero subito in cameretta e io mi affacciai subito dalla mia finestrella cosa succedeva notai che c’era lei con un bel ragazzo e si stavano baciando animatamente mentre lo facevano si stavo spogliando , rimasti nudi si misero sul letto e si scambiarono effusioni da amore dopo un po’ lui se ne andò lei lo accompagnò alla porta e nel tornare in cameretta lei notò che io ero li ad osservarla .Si inginocchiò completamente nuda mostrandomi tutto di lei e si avvicino a me dicendomi che non l’avrebbe fatto più e se si scusava con me , io gli dissi che era tutto apposto e di non preoccuparsi io andai da lei gli bacia un dito che si trovava per terra vicino a me cercando di non guardare verso l’alto perché mi vergognavo troppo vedere mia figlia tutta nuda e poi girandomi gli dissi buona notte. Il giorno dopo la sera parlammo un po’ della cosa successa la sera prima e gli dissi che lei non doveva preoccuparsi di nulla ma se dovesse accadere ancora  preferirei  lasciarli da soli .Lei mi raccontò che non riuscì a dormire la notte prima per via del fatto che si sentiva in colpa di avermi fatto assistere a quella cosa ed io  ribadii che non c’erano problemi . Pensai dentro di me qualcosa era successo si era risvegliato. Infatti di cose sul sesso non ne avevo più pensate. dalla morte di mia moglie mi ero proprio scordato e visto che mia figlia assomigliava moltissimo a mia moglie mi vennero in mente certe cose . Da allora mia figlia la vedevo in modo diverso mi sembrava bellissima ed attraente ma era pur sempre mia figlia. Comincia ad spiarla ovunque la seguivo in bagno la osservavo quando si vestiva  stavo impazzendo forse avevo bisogno di sfogarmi. Cercavo di girare alla larga da lei ma una sera prima che uscisse mi chiamò chiedendomi un parere su come  era vestita  ed io avvicinandomi a lei notai che era vestita benissimo ed era bellissima e una volta vicino ai suoi piedi gli urlai che era stupenda e lei come risposta si abbassò dandomi una carezza con il suo indice sulla mia schiena. Si rialzo subito ma prima che se ne andasse mi avvicinai al suo piede destro e andai a baciargli il pollice lei notò il mio movimento sotto di lei e rimase a guardare. Non contento andai a baciargli anche l’altro pollice ma per la vergogna di quello che avevo fatto mi misi a correre verso la mia casetta e mi chiusi dentro. Continuavo a pensare a quello che avevo fatto e non riuscivo a prendere sonno allora decisi di aspettare mia figlia che ritornasse così gli avrei parlato di quello che mi stava accadendo. Mi misi comodo seduto fuori dalla mia casetta in attesa di lei. Lei tardò molto a ritornare e per la stanchezza mi addormentai su quella sedia. Come tornò mi notò mi vegliò mi disse di andare dentro a dormire ed io gli dissi che dovevo dirgli una cosa su quello che era successo prima. Mi scusai tantissimo per quei due baci che gli avevo dato e gli giurai che non lo avrei più fatto ma purtroppo vedendola così bella mi si accese qualcosa dentro e non riuscì più a trattenermi. Lei mi rispose non c’era niente da scusarsi

anzi era stato fatto con dolcezza infatti disse che si era intenerita molto di vedermi così piccino ai suoi piedi e comunque disse che capiva la mia situazione ma non sapeva come aiutarmi. Allora io dissi che la soluzione c’era ma mi vergognavo molto solo a pensarci allora lei chiese quale era . gli dissi che come al solito avrei avuto bisogno del suo aiuto e gli raccontai la mia idea. Gli dissi se era possibile far venire una donna per qualche ora qui che stesse vicino a me . Gli dissi che stava diventando impossibile resistere in quella situazione ma comunque spettava a lei la decisione e dato che la cosa era molto complicata non ci sarebbero stati problemi se avesse deciso negativamente e conclusi dicendo che gli volevo bene. Mi aspettavo una sua reazione negativa ma invece mi stupii dicendomi che ci avrebbe pensato e mi avrebbe fatto sapere si girò si avviò verso il letto e mi disse buona notte. Io mi diressi verso casa mia e mentre stavo per entrare venni chiamato da lei mi girai e vedevo che col l’indice mi chiedeva di andare da lei. Corsi li sotto mi chiese con mio stupore che se volevo un bacio glielo potevo dare al suo piede io mi ci buttai a capo fitto gli diedi un’infinità di baci poi di botto mi resi conto di quello che stavo facendo mi girai e di corsa di diressi verso la mia casetta senza girami mai. Mi addormentai con pensiero a quello che era successo con mia figlia. Quando mi risvegliai andai fuori per vedere se lei era già uscita andai verso il bagno e notai che era li davanti allo specchio a sistemarsi probabilmente perché doveva uscire io rimasi sulla porta del bagno ad osservarla fino a quando si girò verso la porta e si diresse in camera. Mi passo il suo piede sinistro vicinissimo a me sentii che era  profumatissimo cercai di farmi vedere ma lei andò verso la mia casetta si fermò e cominciò a chiamarmi. Mi misi a correre corsi fortissimo le passai vicino ai suo piedi e andai davanti alla mia casa in  modo che lei potesse vedermi una volta li mi saluto mandandomi un bacio con la mano e comincio a parlare dicendo che aveva pensato tanto alla richiesta che avevo fatto io ma scusandosi in partenza mi diceva che secondo lei era meglio non far sapere a nessuno della mia piccolezza e comunque disse che avrebbe fatto fatica a trovare qualcuno disposto ad aiutarla. E che se proprio non riuscivo a trattenermi avrebbe fatto qualcosa lei per me.( Detto questo lei arrossi ). Io rimasi senza parole e il primo pensiero che mi venne in mente era quello di avvicinarmi a lei per ringraziarla. Mi inginocchia davanti al suo piede destro e andai con le labbra a baciargli il mignolo e ci rimasi parecchi secondi ma poi alzai lo sguardo e la ringraziai. Lei ridendo mi disse che un giorno di questi mi avrebbe prestato  il suo piede visto che ero sempre li a baciarlo e toccarlo ed io risposi che sarebbe stato bello e che non vedevo l’ora che arrivasse quel giorno.

